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eie dì Gonilagrazione è ben n 
rale che ogni italiano si preoccupi 
delle condizioni deiresercito per 
cui éi Spende tanto. 

Fatalmente per chi ragiona in 
modo spasfiionato, non si ha.a con­
solarsi di certe rivelazioni. 

Ogri|i||Q, Sa qiiale ,im,^ortanza si 
annetta oggi,alia cavallerìa; ebbe-
nel ir generale Bòsellì è venuto 

qòn un op.ii?colĵ  che ìmpres-
e quello che dimostra 

Il BoselU chiede adunque^ che 
innanzi tutto, s|ieMlìichiao gli er-. 
rorl che corrono. 

Ed invero secondo le relaziò 

Aitale 

fiij^: generale Torre pptremmo di-^^ 
Esporre di 28328, uomini a cavallo.;-
viceversa poi/ affinchè potessimo 
usarne, dovremmo avera 10,000 i 
cavala di più. *feM*5i 

I quadri pubblicati dal ministe­
ro della guerra dicòho subito pili 
modestamente che mobilizzando' i' 

' " • • ' . - . - . 

22 reaeimenti a 6 squadsoni, con 
120 uomini per ogni squadróne, 
avremmo 158aQ^uommi a cavallor̂ ;̂ 

' r . "i - ^ . ' - . i V F » ' 

<^q\;i}e diCì^yaUeria siamo, si 
à,\Y,e, senza:!' OsiamOi dire die In 
altri tempi, qùabdo -per giunta 
alla'Cpiva!lerja -|^n-..^i annî t̂ t̂ ya 
taì te Importanza, he avesse di-

F.^X-
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P^rò non si sô p̂. detratti d | q̂ ê -,,. 
sta cifra i 40 cavalli p^rS(|ùadro-
ne, ^ui quali, all'entrata ip. campar 
gnaj; noitr sì avrebbe.fl|̂ f,fare asse^^ 
gnamento, perchè non ancora ad­
destrati o divenuti incapaci alle 
fatiche della gtferraĵ Le applicati al 
servizio dei trasporti. '^^' 

Inoltre, è da tener conto della spònibile di più il piccolo Piemonte 
che l'attuale regno d'Italia, sette 
voHe pili popoltitol ^_^ ,. , . , ,. 
:;Un^btiritò^"notevole di qi i ts tó*^ .^^^bilitazioneL ^.^.- trovandoli 

puscoìo dettato' da uòmo'tantoi ^̂ "̂'̂ '*" .av«Ì.K« mrl.cn^nc.Kii. à\ 

necessità di altri duemila c£^valli 
per gli pfticiali, a l momento' della 

polìtici d'ogni partilo ten­
nero & Pesi una ritiniofle notla qùata 

^forqaularono ài ministro Tisza questo 
fvoto: -.̂„̂  . ,: 

« Noi menabrì della CfMera, disap-, 
: pìro^vil̂ mmo una politica; ;cfee bor^éul; V 
cando 1 diritti delia Bulgaria, aiutassi* 
la Russia a contjiiiatarla. Facciamo 
voto che il ministero ungherese si. 
tenga aUJ altezza di quostp concetto 
pohti^p,»,, 

Tisza risposo: « Io, nè'ìl'niiniatero 
ungherese, non verremo nòénó alla 
tradfiifnì del'regno, ed a (Quelle idee ̂  
esposte pell^ mia risposta alMbp|9,. 
Appruj-, cioè che non, sarà, qair Unf? 
gherià né dall'Austria BÓppòrtato c/ie' 
; V Equilibrio europeo fosse séìssot^flbè» 
nefiziodiìWiizsolapotmta*.^ 

Questa rispijstu modiOca le i4ee 9 ' , 
apresae già. dal Tisza. Prima disse che 
rAustna Unghorm voleva assicurare 
Îk indipendenza' dei paesi balcanipir 
Oggi lascia capire che se all'Austria 
si desse :§ualche provìncia, lasciereb-
be^che la Russia prendesse la Bul­
garia. 

Questa risposta non Hoddiafece, .e 
varie interpellanza si presehtuno alia 
Camera. . • 

EÀustria gioca ali* altalenai,: 
I" I ' • " r ft -• ̂ -fc*.-" • -1 m a i l ! ! • i i i j i 111 '*".w h^ 'hi hL I IH 4n>i:qh^riW 
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i: seirìta in codesto giornale il .15 suc-j 
césslvo: in essa ben lungi dal sinda-
care tale scelta, consci^dolr impossi-i 
bilità in una,?$03^a persona di attori^ 
dere conteQQpocaneaQa^nte ft due ser-
Vi2), 'senza che Tuno o raUijo^nei.sof-

« n o , mterpreti dei sentimonti di co-
0 cui piace l'ordino nei pubblici 

unici alzammo la voce, pel.togliinenta 

• h - , - ' r " ' i - | | ' 
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di tuia irregolarità, essa perp qadde 
nel vuoto perle che non rimane che 
rivolgersi aU*ónÒ!̂ =. Consiglio Se 
Pri^^cjale di. Vicenza ova l'autorità 

solletico 

i-f -^f f'B , 

•h. 
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localf^tìffn addivenga qtfstnto^pnm^ 
ail fin provvedimento in favore della 
siiuola suddetta. 

Ed ora una raccomandazione ai pra-
posti al servuìo postale cioè maggiore 
esattezza nel r,(̂ ca|̂ (̂ |̂  dei pieghi sotto 
fascia. X. 

Giùnta in ctaell'epoca, malaugurata 
non risiedeva io. paese, nà i '^a i ' f«Ve 
capolino; darante l'epidemia lasciando 
arbitro d'ogni incombenza il segreta­
rio che sa far péì1f3re^lS;!.8uo lab-
bPiP: ogni; consigliere e tenar^i f î:-

^lii allo suoiiinformasiionl; q^uihdi- in-
compQtenta .6 non libero pérpi'oporra' 
una, gratìrscasione già presfcabijlita ntei 
donaestiei conciliaboli dal Segretario 

L r _ 
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Igel^mia^. —* Si dà persiouracha 
l'apertura ali-esercizio del tronco fi-a 
Cornuda & Bfìlluno, o (i'sindi dell in­
tera linea Trevìs,^ Belluno avrà luogo 

- ^r^ 

••-

. . 1 

competente he offre la EifQmWQ 
noi he spigoliamo alla nostra volta 
ì pùnti piii interessanti. 
'iL^Bòselìì appartiene alla scuola 

deti 'militari avvedati e previdenti 
che amano meglio di essere giudìc|aj^ 
severi alla vigilia di Una prova su­
prema, lanziciĵ è attendere rinsuc^ 
cesso per dolersi dello avversità, 
non evitate in tempo, . . . ,. .„ . ... 

EgU pensa saggiamente che il̂ , ̂ ^^^^^. al momento di affrontare^ 
nascóndere le^deboteze nella cpt i^ l néhiìefoltl'-

prerìderli nella^rj^ppa. ^. 
Tutto previsto,, u genéwe Bp.r 

selli non crede che noi potremmo 
disporre di piti, jii: 4320.0 comb&ttea-
ti a cavallo; rimanendo4<ìQ4mólto 
al disotto defa^eifra'-;- illusoiia- mQ.é 
statata dal Ministero della Guerra. 
• "la buoni^tef minV: saprebbe una 

_ • ^. I . • ' 

ifotza di%' reggimenti quella che 
noi improvvisamente verremmo a 

••,' 

• * Uno sbarco doloroso 
ip#Mifa?la togliQ da una lèttera da 
Massaua in data 25 settembre a un 
giornale dì Paleremo: 

"«Mio sbarcati # 
Gottardo, Come era doloroso a vederli 
uscire dal: boccaporto, Uacchi, pallidi, 

^inf^tv^ì Cĥ e calore, cl||jU2zo forte 
esalava dalle loro persone! Pareva 
affacciarsi in una delle bolgia dan-

oldati arrivRti.>cdl 

i l g i o r n ^ W ? d l̂ p. y, fto^ombr^ 
in tale Occasione coir impresa Ro-

mitrsì dareWe VEbrea àì^MéVevy: ' 
• I ^ j ' 

lI<fil8B©« -^ Si sono riapertele por-
t^ deUa'Tcucinà' econo-tnica pòpnliìro 
tanto benefica alla classe meno abv 
bient^. 

La sòspensiono per qiialphe gii' 
ebbe luogo ih seguito ad uh incò 
niente successo'nellalcatWà' a vapore 

:; -i'S-

r -

m 
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stituzione delle forze perla dltes^. 
dello Stato, sìa oggi un artifici'?' 
poricoloso e ( # t e d i ; ĝ *̂̂ ^̂ '̂ per^ 
quanto studio si ponga nel celare 
le lacune é*̂ i difetti, non si riusci­
rà mai ad illudere i^governi degli 
altri paesi, che sono spesso ìnfor^ 
matì: delle cose nostre anche me-

:- '^'J^-=:' 

- l 

gliò di noi. 
^È nel sistema 

• ! ; . * ? • . • - mili e spese 
tar;i, il generale Boselli segue pre-
cisamento il parere <jei nostri amici, 
che hanno sempre a!%Wrtito come 
il' bilancio sia più aggravato che 
allesKerito dalle false economie di 
cui finora si è mostrata troppfW-

• i l 

lê pita. l'amministrazione militare 
italiana. 

Spendendo al pipme^to oppor­
tuno, s,i risparmìanp le centinaia 
di milioni che poi converrebbe ne­
cessariamente consacrare alla si­
curezza della nazione, quando for­
se non si sarebbe piti in tempo 
per ricavarne prg 

Altro che tirate retoriche per 
la marina e per l'esercito! Il Bo-

! ^ -

selli ne ridel 
Ma' non ride allorquando osser­

va che, a- pascene di illusioni fu-
neste il paese nello relazioni uf-
ficph, nei - prospetti e in tutti i 
documenti che .yfngono f̂ Qri dal 
^((inistero d^i^^Cruerra, sia nasco­
sta la verità. 

• _V , 7 

. Ed (flP^t;W^psta è riuscita 
finalmente a farfji strada, non si 
bantìO'̂ idee giuste, nemmeno tra 
gli uomini|4MKS) intornò alla vera 
entità dei nostri bisogni; tutti ri­
conoscono l'insuflìceuza della ca«ŵ  
vallerm, ma non comprendono la 
proporzione dì questa insufficienza. 

poi a coniromp IP no­
s t ro effettivo attuale con, quello 
degli altri paesi, il generale Bo-
•seìli ne fa inlllfflre la dolbròsaln-; 

1 - . . . [ , . _ 

feriorità. , ^ . 
Nell'esercito combattente di pri-̂  

ma linea, l^Ji:^cìa può disporre 
oggidì:47,058 uomini, là 6erma:iiia 
di: ' % | j 7 , i'Au^tra-pnghei^ia, di 
36,606; e compresi gli squadroni di 
riserva-di deposito o-te3guìde, di 
51,827; la Russia dì 122,000. 

E noi, stando alle- a 
del BoselU disporremo al piti df 
13,200 uomi^: ; 

Non parlìamkdeli'esercito di se-̂  
cohaa lidea, pel qtiàle la Francia 
potrebbe mettere in cani pò ,23,6? 
uomini ^̂  cavallo^ la G^ r̂r̂ ania 

MM>i l'Austria-lingeria é?,227, e 
noi,,, nemmeno uno. 

Possiamo dire adunque di esse­
re quasi senza cavalleria; siérib' 
13200 i nostri uomini come chia-
fihiénte dimòstt̂ à il Boselli o sie-

. . . . 1 ! 

no anche 15,840 come dico il mi-
nìstero -^. v i s to^^e null^,,proprìo 
ne'ssu%i|ìornp, abbiamo pSr la se­
conda linea — la nostra condì-

k . - • • • ; - , ' " " . 

zipne è fpjserrima. 
Epplre come a ragione osserva 

il DoseìU: 
« Senza forti esercitlnon si con-

Iraggohò forti e durature alleanze, 
e senza forti alleanze, se deboli, 
fi corre pericoli ò'fdl^bire la vo­
lontà del più forte 0 dì intrapren­
dere una guerra in condiziqnitali, 
da distruggere'i risparmi di in­
tero generazioni ». 

E poi silamentuno se Bismark 
fa poco calcolo della libstra alle­
anza! Ohi ha ragione da vendere! 

sé 

:Ora flio.n voglio dir© cjio .H solda^?. 
ai dovrebbe, portare, in palma come il 
baco, per tìio I ma mi lascerete dire 
che é ' ^ ^ f f t l ^ i n i i grande ammira 
iZi]Blie| é che ognuno devo amarlo, am* 
^mirarlo, a: veder con quale rassegna-
210,0,?.,, ^^^ quanta disciplina soffre, 
muòrol 

pensare che, dppo nt}Ml ?iprp,V. 
tdi'penoso viaggio, e douo dua;8oldati 
Smorti per caldo a bordo, purè ti un 
miriimo cenno di un solo uomotwr'Si-
lenziosi a muti scend^v^pftjiij^ sl̂ ŷ i, 
fasciando sgpmbp un posto ove avean 
lasciato vita, salutoìiirespiro 1 

Tòvari i nostri soldati i ' 

•bì 

n,e Ve 
- - ' r 

«d» 
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22 ottobre 

IL CmCOlÉ^tDEMOCRATÌGO 
È assplutamente non vero quanto 

il ^sìg.Ip4.. ; | | | |^^;,asserisce- .i^^la 
Venezia motivando il péirchà della sua 
rinuncia da socio del Circolo Dencio-
cratico di qui. 

Il Circolo Democratico si mantiene 
sempre estraneo alle lotte sia ara 
nìsUatìvecha apolitiche; a Se aon m 
mai devono servo delPAHmìnis^riizio-^* 
ne del Comune, non 61 presto neppur 
mai a corabattferla. 

Sfìdiaooo il sig. Novo Tiziano a pro-i 
varcene il contrario il 

Non sappiamo poi come questo sig.^ 
NovPintenda aver favorita quella So''̂ * 
cietà, sa non considera come: 
come socio dÌ!!̂ V©ri*̂ *̂'p®''®'*'>̂ eBbìffte 
inutilmente, a spargere il maliimore 
e là zizzania intorno ad essa. 

E faccio punto. 
Nemo. 

OfÉt cche ÌBI; è.; r.rpa^atO)'.al iguà&tOfi 

mente e cadono dunosa lutto le di- :. , , 

isituuziòne, che la cacinà si chiudesse' 
defihìtivamontè- An^i' venne ordinata 
a Sellano na'iaKra; Aft.ld>iC; P«d̂ e f^r. 
fronte.a qualunĉ H^̂ ^ gy^monaa, a., p^r-
che non si rinnovino sospensioni che 
pure possono portare" dei aanni: 

•VfiitfB*agBSfitì ^ . i l Comune di "Val-
stagna, nóU'Omolilia valTè fa costrui­
re doUtì serre; per togliere all' acqua' 
quella v§]9.cî à per .l,ft qu^lo ebbe tanti 

noncn^ m tali costruzioni venne.»-
messa etrascurata^ogni più elemen­
tare cautela per salvaguardare la^j 
CU,iE;epâ  pubbìica. 

i montanari di Gallio a ,Foza che 
sono costretti per discendere, passare 
per la Vatstagnà, nei' gio î̂ i ' piovósi 
sono mossi à ^éóntinui'|Jericoli, ap­
punto in conseguenza dei Uvori ap» 
pena ìncorninciati ed ora sospesi per 
questioni insorte cou ĵ̂ q^^ î̂ â. 

^©sieaila.. r - Si ,4J50. che alcuni 
bugni cittadini., a capo qei qu&h e il 
S^nilaco CO. Serego, si sono costituiti 
m Comitato per istituire nella'nostra 

gittà i pulyblfciJ dormitori;^ deÌH"ali 
fu più volta dimostratarllà^^ necessità. 
Bravi#M Voneiiani I Bravo Serego 1 

i P . ^^ a.l :!perìt.o ;̂ <)[\Q cosa ha 
fâ tp̂  di; straordinario? Kegis.tratii. 00 

j|?ì9,orti in.più; ecco pve ai oompendjj» 
io^zejp del gratiQcatoIFa però pre-
aid^tf ,,^l^^s|6re della Ctingregazio-
,ne di Cisrjtà: evvial j |^questa garkn 
gh dà tanto |)QSO p^rcfeè, egli padrone 
dell» Gjfint^^^ del S^y^ighCi non se 
n© libera, vs^^ ^mhi^ tanti anni la 
ha ì*fl|a ina,mfiv),failo.̂  quasi 
n^lle sue mani? tf̂  dìrimerito potr,à 
ceria,pento parlat#«qi3and0i ai^e^ 

"• * ' B f ^ '•l&rlvfS'-.ÌViL-S»^ l||J-,-

mini come ha condotto 1 azienda eco-?.̂ . 
nomic^ in q«,ettriniti a^pi^e^jMliji 
13,75|. che sonp^m^^sae ia. APntfif 
repìdemia, lo 3,tanno attestftnao. Cóa, 
a> .̂|nS'̂  'P̂ f̂̂ VC» "^ con l'assistenza la 
P'lvtt"l!'^^? (̂"̂POO li^e fra medjqìnaii 
8 disinfazioni) rn pon rigiienejj.pia 
^^^IJgA^A^T' col disordÌA»ógnj;dOve, 
seD,za( neppure salvare l.a apparenze 
^9ll^ .BMbJiĉ  carila, il̂ -OGO lire, .0 

iChi sdegnarono intervenirvi, aasendor 
^^l i l i ""^ '*^ "Sni ^ist^^ssj^^i, Ift vo* 

- ' : - i ^ - • ' • • : - • 
. , ' . • 
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dei cqnsig;U|̂ i è ai^^t^ di mm^éi 

S e g r e t a ^ Ob aveva ben ragione qael 
furbo 41: fare escadere da 

- •.-'' -I -—'' 

<El 

.p 'iVf^y ' ^ \ 

r^^l^iMv^i^ 
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H a Xe^ei3ni»® " 
20 ottobre. 

e cariche 
amministrativi ogni persona Ubera 
ed intelligente del paese! , , 

Inèaritó^* egregi tributàri! dì Legba^ 
jro, t̂ ĝ̂ eto bene a mente che l^epida-
mia colerica de]l'86 h,a contato poco 
mètlb che 14,000 lire e per queste, si 
chiede oggi im prestito ; ossia llf&ÌQh-

i ' , ' ' ' 1 • ' ' l - t ' i i L - f ' '-••'^^u.'SìJ-S-SF ' 

ta, colla indipendenza surriFòruà, le 
ha spese arbitrariamente, sensa ix̂ af̂  
interpellare ll*Consiglio in questione 
tanto grave, ed oggi ne (̂ o,oa,̂ n4a ̂ Hp; 
stesso la sanzione, ̂  e ,prop<^^^|g0. : 
t ^ a ! ' [ | « r a ^ W > ^ : l censiti j ^ ^ 
palgheranno. Per conto nostro credia-
mo atto di giuatìzia in mezzora tanta 
gazzarra segnare, ad perpetuam rei 
memoriam i nomi degli assessori conte 
Fusco Francesco — conte Medìn 
àntonid^-—Zaccaria Antonio —Moscon 
pìacomo; ecco la vera Aggiunta al 
Segretario I 

-li. 

•• ' " 
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H a i^giigliai'o. 
L 

24 ottobre 

RER UNV NOMimà 
L'ati^Sitìta mtàm del maestro di 

questa scuola Elementare i^fipìora a 
Segretario del localo Municipio 6 l'og­
getto della corriijpondtìnza 10 corr. in-

l 

Non era ancora quivi spènta l'epì-
demia chólerica, che la Giunta Munì-

•̂ l̂iipale avanzava al Consiglio la prò-
posta di una grati(ìca,2ipnp. di 300 
jiré al Segretario comunale, upen-i 

do a ad altre due, una quella per U 
ii!=medico ed altra pel cursore. Dopo gli,|{̂  
: articoli publicati sul Bacchig(0né, 

suU'-Aĉ J'iâ ico e suU'ifaZia dì Milano, 
che unisoni chiedevano un'inqhìest^ 
pel periodo dell'epidemia — dopo unfif 
hola ufficiosa alla Prefettura —- dopo 
uri"''r^iWÌ^^ì*^ir^Utadìn\ al- Ŝ p̂ ^̂  
stero (il tutto a carico della Giunta 
e del Segretario comunale) ogni cosa 
è ancora sepolta nel silenzio. 

lavQce, con questi chiari di lunt̂  
î propone e viene votata una.gvut-i-

fìoaziona al Segretario di tegnafdf 
gri||ficlsròh% che offende la moralità 
dati'ènta munici|ale stesso; od ora 
alla prova: A tutvW noto che la 

1 

C l PALI 

i ^ - ' - i 

Àncora una parola. 
gì attribuisca a taluno dei dirìgenti 

il concètti disfar eleggere qualcuno 
déijnostrì amici, preso solò dalgruppo. 

Sarebbe im errore e determinerebbe 
dfti^crìsi. • " ^ ' ' 
' Nessuno dei nostri amÌGÌ halffma" 
nia di divenire assessore pel gusto dì 
essorìo. 

E^sì possono divewrlo per : salvare 
la città da una crisi, ma col patto 
chPeìa cotììèsso ad essi di presentare 
al Consiglio le basì 'Wi proprio pro­
gramma, per quanto ridotto dìitla ne-
cesaità della circostanze. mi 



- :^ 

Eietti icisifìme, facenti parto di una eziandìo la vendita dallo Oartellomer 
Giunta amministrativamente progres-

:--'i 

-i. 
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fiiVa, con un cftW ch^^^Wfcln tale 
ordine dì ideo, aCCÉJttRranoo a i r p r o ^ 
Peranno, e smentiranno tutti i so­
spetti sulla vastità eccessiva delle loro 
veduto ; ma se uno solo fosse eletto, 
tanto da servire di pepe neU'o^apo-

, nel pasticcio di elementi inar-
monicio non serij quest* uno, chiun­
que venga ecoUo dei nostri, rìùnterk. 

0 tutti 0 nessuno — o si faccia 
provare il nostro programmalo si deve 

rinunciare a voler sciupare i. nostri 
pochi ma valpti amici, speranza» di 
qualsiasi nuova intelligente ammiiii-
strasìone. 

• i -
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A Rfov^Bit^.-^Pàdbvàtìini tempo 
acconna al bello B quindi le belle :̂ i 

' i l i 

Gm& borgato vi attendono con belle 
faste. 

Fra queste notiamo la vicina No 
venta. Oggi, domani e posdomani ha 
qui'fffigo la solita fiera annuale che 
col tempo favorevole devo riuscire una 
VQT& fìeroha. 

Sì è costituita poi dietro iniziativa 
dalla signora Gemma Bonaguro, una 
società di egregie sigÌ^i^i^,^g!iit|tì|ÉÌ 
fra le quali meritano speciale elogio 
ìe figlie di quelsig. Canella sindaco, 
allo scopo di dare martedì una lot­
teria di beneficenza. La somma rac 
colta oltrapassa le L. 300. *r6gai ì 
sono^j^p remqntoirj^in paio di orìc-
chìtii d'oro, un tabaro ed altre pie 
cole bàgatells- Brave davvero I 

E voi padovani andato a Noventa 
e coopererete alta riuscita della bella 
festa. 

Gii lamini di prima cafcogog|i,4eUa' 
classe 1866 rimasti in;; congedo illimi­
tato' provvisorio a dlsposizioijG del gO';̂  
^erno, sasanno chiamati sotto le armi 
nei giorni 8, 9 e 10 del prossimo no 
vembre, fatta ecpozione per 33 distrotti 
— e frPquesti fiottiamo quelli di Fer­
rara, Mantova, Padova, Verona, Vi-
cenz^^ Treviso — indicati nei raa-
nìfesiijj .quali chiameranno postici: 
l>àtàmeiite,cìoe u gioruu ÌÌÙ noveiuor^ 
pi^^lilDó, Una parto del rispettivo con-. 

gente ed il resto nel tempo dianzi 
I r - ' ^ ^ ' ' I , 

accennato per la chiamata generale. 
' Éffò l®t$«5rla':'}iaàsloi&i&Ie> — Ri-. 

ceviamo il seguente telegramma dai 
fratelli Croce assuntori della stessei* 

ce impara caritatevole dì signore. 
Inerendo pertanto alla suddetta fa­

coltà il Gomitato di soccorso invitò a 
cooperare con esso al filantropico sco­
po le GÌgnoro: ^ 

Oo. Luisa Cittadella W|odarz6 
tiob. Lucrozia Cicogaa-Vanzetti, co. 
Virginia Malmignati, Stefania Omboni, 
Baronessa Adelaide ^Do Zìgno, Ànto: 
nìetta Wlacovich, Nina fossaro, Lia 
Romanin Jacur ; 

ed ì Signori : 
Co. Monadi Lavrìaao, tenente gè*»* 

^nerale; Carlo W[^l§|a, deputato al 
ÌParlamento ; Toma Paolo, dicettorei| 
della Banca Veneta ; Dottóf^iLeonardo -, 
Lupati R, Pretoro, Giulio Alberti, so-j 
greisrio della Camera di Commercio; 
WZara Dott, Leone; Napoleouo Dot­
tor B'àtttona : Ascoli Clamante, di-
rettore della Banca Toscana, y i a l # 
cav. Luigi, direttore della Banca Na-
zioriE l̂o; cavaliere Cesare Gualtrini, 
direttore del Giornale àeWEuganeoi^ì^^ 
Francesco Zon, dirattoro del BaccìiV^ 
Sl^m^ Soldà Angelo, di|,gttgr6 della 

ca 
Zara; conte Paolo I3fmerini; cava 

' L . r , - L . ' 
j ! - ^ - -A j 

lìare Ugo Nepomucono, direttore delle 
Poste; Michele Lanari ; Bar. Andrea 
Massa ;-Donati avv. Marco; Selvatico 
Marchese Luigi. 

!•;-
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Dai Comitato di spccorso m^à§^\t^ 
furono eziandio pregati di adoperarsi 
per la vendita delle Cartelle 
tombola di cui è oggetto, le egregie 
signoi:'e sopradoscritte, nonché i si-

•il 

oj f_-l"l|.V^f:^'4Ìf-

' ^ ^ • " ^ 

^Genova 24, ore 12,30 pora. 
'Ultima estrasiorse lotteria nazionale 

avrà luogo irrevocabilmente 14 no­
vembre; continua vendita biglietti fino 
14 novembre. 

CROCE. 
P e r l a ^ a i p b o l a à@I^l^i^Ai0efì, 

— Il comitato* locale per la tombola 
telegrafica si è qui cdsWiiTCo, come 
nelle llWè' del Regno aventi sede io 
Tribunale, nelle persone del Prefetto, 
éel Procuratore dei Ha e del Sindaco, 
con ìa facoltà di aggregarvi alcuni 
volonterosi cittadini "ódî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

nerale; ilàtólìb MonsìpPWescovo ; 
il R." Intendente di Finanza; ì RRt 
Pr6torìi;*il^!direttore della Banca Ve-, 
neta; idem Cassa di Risparmio; idem 
"B. M. Popolaro ; idom Banca Romìa|Ìj^ 
idem Nazionale; i d ^ ^ | S ò | n a ; idem 
Va8on:e*0.l4 il Direttóre déliGiornalt* 
EuganeOf ìàBiù dei Bacchigltone ; u 
Preside del Liceo; il direttore dell@ 
Scuole tecniche ; idem della R. Casa 
dì Pena; il co. Paolo Camerini.Jldiv. 
ifé^tbre delle R. Poste; i Cambisti si-
gnòrÌ""VaBon; idem Lufci; idem liàsevi ; 
i signori di sindaci Piove,Conselve, Cit 
tadelia, C. S. Piero; il signor G. ÀI-
berti, segretario della Camera di Gom-
mercio;i i^migaori Ricevitori del Lotto;' 
alcuni^tdei principali Hi venditori dìf 
privative ai quali tutti fu sommini­
strato un conveniente numero di Boi-* 
lettari delle Cartelle surriferite, 

2,̂  

dalle oro 10 ant. alle 12 dei 
prefitti. 

Converrà non avere mono di 12 anni 
né pili di 28: aver sostenuto bene l'o* 
sàìne della IlL Classe elementare; su­
bire la prova, mediante esame orale 
6 scritto, dinanzi apposita commis­
sione, di conoscere perfettamente le 
quattro prime operazioni d'aritmetica 
ed il &i|||ma^ metrico decimale. 

Per agevolare simile pr i | | j ^s | toe 
aperta di sera, un corso d'aritmetica 
eiementaro e dì sistema metrico deci-

«mala dal 16 novembre al 20 dicembre 
*5jf)rossimo venturo, e questo sarà ob­

bligatorio per tutti gli aspiranti alla 
là^O^zione, mopo^quelli dispensati dal 
^direttore, io sopito ad un esame chei^ 

osai abbiano chiosto di sostonore. — 
Chiuso simile corso, seguirà • l'esame 
relativo, dinanzi alla profeta Coramìs'ì̂ -̂
Bionej W'base al voto delia quale, ì 
c o n « e n t l | | | | n ^ a m ^ l l ì o no fra 
gli alunni. 

Le lezioni incominceranno il 15 ho« 
-. 

vembre. 
L* alunno che muncasso senza legìtfi 

tima causa, :#fqu|ttrp lezioni di se-
liguitpj) alternamente ad otto in un 
mese, verrà eliminato dai ruolo. 

I cor^ifd' istruzione sono^divisi in 
due classi: infarìore e superiore. La 
inferioru è comune a lutti gli alunni: 
nella superiore 1* istruzione è specia*^* 
lizzata, giusta le esigì^ze deUfiraìn^ 

ugole professioni e le prescrizioni W 
programmi d* insegnamento. 

Gli inaegnamenii ed i maestri rola-, 
tivi ai datti corsi, sono i seguenti : 

Geometria piana e solida, maestro 

ri' 

^'* 

^•-^\ 

.-T|:^?,V 

^ . 

in sostlMione del rinuncianti Cotrim 
Cittadella Vigodltttre Co. Gino, Cav. 
Cosma Avv. Giulio, Cav. Scapìn Avv. 
Antonio, Nob. Saggini Dottor Angolo, 
Giusti Co. Vettore. 

i l . — Furono diramati glii|p|i8i per 
cui, isprondosì il 3 novembre p. v. le 
scuole'elementari del Comune se ne 
publica l'orario e si dà l'elenco dei 
tqsti proscritti 1 * • , 

11 «sanalo «Iella iStìeidi». — Ê  
un po' di tempo ohe non tocchiamo 

iitl'argomento; né oggi co ne occupiamo 
senonchè per ricordaro che il tempo 
passa e non se ne fa niente. 

Quel putridume, quella sede di ma-

/ ^ 

- . r ^ v . ' . ' 

3. Finale 2', PffictìWpni, Petrella* 
i . Mazurka, ÌYiixxo.ixva.^ Borrahi^ 
5. Terzetto, jRw|/ Bi!aa, Marchetti. 
6. Coro e preludio, UakhBì^ Verdi. 
7. Ballabile, N f t . 

^aaa £&1 «Bì. — Una giovinetta as­
sediata da due ptetendentlpdiede la 
preferenza a quello favoreggiato dalla 
madre; ed il padre, che aveva pre 
le parti dell'altro'r31c6Va : 

. " Farò vedere che il padre sono iol 
— -Non gli dare aacol4g^ |̂̂ gUuolft 

mia — iiìtirruppe la ma^^^ - - egli 
non sa q«elio che si dica. 

i - ' 

^ ^ : 

L'ù 

Lft^A^^^arnaba. 
.i-^t/. 

Disegno architettóhico costruttivo e 
decorativo, maestro id. id. 

Ornato elementare e superiore, vaM 
giuseppe Canella. 

l^Ustvca intaglio in legn£^^a|.|o,,p|^,^ 
tra, maestro Natale Sa^jjijt^^ 

3p' 
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APPENDICE 

novembre pì'ossimo venturo e chiusa 
col giorno 10 del mese stesso presso 
la scuola consorzialo di disegno pra­
tico, modellazione e intaglio per gli 
artigiani r i s c r | ^ | ^ p e r quei giovani 
che intèndessero entrare come alunni 
nella pienomihata setola, per l'anno 
scolastico 1886 87. 
^ LMscrizitìne seguiirà ne f ' ^ IW della 
scuola (Via' SèlciWlefiSantQ 1^/4020) 

Diseg i rappH^^iMt ìna e dì parti 
di animali, maestro id. id. 

Ebanisteria plastica, maestro Cam-
pello Amedeo. 

Per gli esercizi^pratìci collegati ài 

sue applicazioni o per quelle della e-
banisteria, stanno annesse alla scuola 
tre officine, una dì scalpellino orna-

^m%htale, ^ f i l t r a di intagliatore in 
llegno, un'altìraiikstipettlio. 

NB. Si ammetteranno come alunni 
s^straordinari giovani artigiani che per 

M 

non aver compito là terza classe eie-
montare nonipp^njp,, Jnsĉ ^̂ ^ come 
.ordinari. Le condizioni per Éloro ac-
cettàsiòne,iie^i,gli. obblighi relativi sono 

• H ! 

ostensibili neirUfflcio dei direttore. 

'^gllo Coiaaaiiàsal©. —- Fu diramato 
,̂ U regolare invito per una QQ^ot^ 
straordinaria del CunsigliO con seduta 
che avrà luogo giovedì, 28 corr. al 
tocco. 

Ecco l'ordine del giorno: 
• Nomina di cinquo Assessori efftjttivì̂ ^ 

una ciuf civile e curante dilla pubbli- -k 
fca salute. Oh! la burocrazia! 

Intanto i lavori dol Canal Maestro 
'*del Bacchiglione volgolo al termlno^p 

Oi mentre si avrebbe potuto a^grofit-
yi|jre di quBÌ^^pri per fare-anche 
iquell*interramento deFfuVidoinaia^uo-
ciò con piccola spesa, vi si ;doVrà 
giungor© in altro tampOijgicon?Hfiposa;̂  

"ben più rilevante. Ohlmletìteate dei 
nostri amministratori! 

gB̂ g» g l i egerccia&iSi a r l l gs»|,ii-
4 » r l . — Il,.municipio ricorda ii^Me-

fidici, Chirurgm; Farmacisti, Pleboto^ ŝ̂  
mi. Veterinari, Dentisti, nonché le Le^^ 

àvatrici che dopo il settembre dell'an-
na passato, si fossero stabiliti in quaj^i 

%to Comune per eaercitar9jajoro.art6;s 
a presentare ì loro diplòmi*'od equini 
vàlìnti atti d'autorìzzaziònó a questo 
Municipio a tutto il giorno quìndici 
del prossimo novembre: così pure co­
loro che lo avessoìo ripreso. 

Si ricorda altresì a tutti gli eser^^ 
a^fiStìMo professioni 4ia(vzì̂  acWinate, 

che ogni qualvolta nei cor¥o dell'anno 
abbandonassero stabilmente questo co 
mune, o cessassero assolutamente dal-
^esercìzio, o lo nprendassero, \iiQKìm\ìQ 
loro i'obbligo dì notificarlo subito al 
Municìpio. 

AllaWza 
del^fJ)wc?»no raccolsero applausi la 
Scolari, Ctceri e Lecardt. Bene anche 
la Gafhato. 

Stasserà quarta rappresentazione 
del DucTiino, e domani di nuovo la 
graziosa operetta (^Q\)AX^I^}9.^ 

I^lie® degli oggetti trofàti 
e depositati presso n^^fficio di Pff i 
zìa Municipale: 

Ver lo. 'prima volta 
- r 

:Un biglietto dì Stato, isolato, di me­
dio taglio. 

Uh ventaglio da bambina. 
Per la seconda volta 

Una chiave. 

©Ilo M'&to CTllt©" 
del 22 Ottobs^,. 

fVasioiAe3 Maschi N. 2 - Femmine 0. 
Blwraa. - Righetti Giusepi)itl-di 

Giovanni di anni 2 mesi 10,— Girello 
#Nicoìotti Letizia fu FranctìSco di anni 

41, vedova — Garbin Trovò Angela 
fu Anglìo di anni 79, vedova — Un 
bambino esposto — Tutti di Padova. 

Spettacoli à'oggì 

Veâ Ag*» Ciarlbali lf i . •— La.com-
i^pagnia d'ogerette comiche Priamo 

Favi e Fioravanti Giovanni rappre­
senta: ' ' 

nlMchino — Ore 8 li4. 

_ L 

Estrazioni del 23 Ottobre 

- 6 0 — a i — 4 3 
9 ^ 6 6 — 6 3 —89 

51 I*«PSGS#«I?0 ̂ ^ 78 
0 1 ^ 3 9 - " 2 0 ^ 4 3 

2 4 ^ 7 6 - . 7 8 ^ 5 5 
PALERMO 4 5 » 6 3 - - .7*^73 
ROMA 9 " 4 0 - 8 6 . ^ 3 3 
TORINO 30^l?5a t -59—89 

TENÉZIA 71 
fiSSi 

10 
13 

MILANO 66 
34 
16 
57 
51 

COR; 

*mm-i-

(compreso il dazio consumo) 
dal 17 Settcmhre al 23 Ottobre 

[ -

L. 20.75 
20— 
1 5 . -
14.— 
13.50 

1 . • 

S*rsiBBerat€i da pistore. . 
idem mercantila 

S/'B*9%iiiìL€gà̂ ®me pìgnoletio. 
idem . .giallone . 
idem nostrano 
idem estérott»? 

Scigimfla nostrana . , . 
id. estera . . , 

A^'coss nostrana . . . 
id. estera . . , 9 

18— 
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Ans a g r e s t o 
t 

Jgjavia, la bruna agile e forte, FU-
la bella, nel fdlgore degli occhioni 

neri, sorrideva a luì SOIOSIÈID* intorno 
lo viti ancor verdi)salienti sui pioppi^ 
contorti, fttcevano a lei leggiadra cor­
nice; a lei, che sorridente avea nel-
Talta persona fremiti jiràtìi di bastia 
in amore, fremiti che ìa scuotevano 
tutta, facendole sussultare' l'ampio 
petto chiuso a malapena nella camì̂ ^ 
eia dì teluccia, e nel busto. 

Dai tini e dalle bigonce ricolme di 
grappoli infranti, saliva nell'aria uni 
vapore donso e ubì'iftcante d'uve in 

^*fermento. Dietro l'alta casa colonica 
acrepolata, dietro le grandi masWbi-
gi6 degli olivi e i l u n p l alari delle 
viti, il sole, tditb fìammoggÈttrìte, mo­
riva. . 

.?m 

•s 

•^i^t'-^'y 
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Ma Flavia ritornò ai campi una 
volta ancora, saltellando fra i solchi 
come una cerbiutta. E lui, dietro, 

Î a lotta durava fra loro da tre gipx 
)a|j|Ì|nghe occhiate ,dì : desidèrio, ^a^ 
citi inviti, repulse furbesche, fughe 
nriifiziose; niente che togliesse a lui 
la speranza, niente die gii desse oc­
casione di tentare un ardimento. 

Accanto a loro, era yn alìfaccen-
darsi contìnuo, un andare,, un veni-
fé,,,nelle molteplici cure della vòn-
demmia. 

Concio, sempre col corpo proteso 
sul tini, pigiando le uve apportategli 
diii coltivato, di nulla mai s'accorgeva. 
E il tempo scorreva rapido per i due, 
presi di desiderio sotto la gloria del 
|p|iBi fra il vé|^péiÌJaropi,fra i vasi 

fumanti i l vapore delfino. ' 
Flavia correva pazzamente fra ì sol­

chi — ridendo — mostrando al soloi 
«iPavorio della sua bocca. E^iWono, 

nell'ansia della corsa^ le sussulta^ 
^;:|ft gèfnella svolazzifdo mostrava il 
pie* forte e la caviglia rotondeggiante 
presso alla polpa. Tratto tratto, voi-
tavasi ad osstirvare un momcntoMeilo-
vedeva corrurls appresso, tutto acce» 

A(£3ÌÌ:ES^/^uffts^-.a^.-ó^i'i.j.'Kfi-n! n n nniiiiiini "i M .ÌÌS 

^W^^ come disfiitla dalla 
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so, colto mani protese per aifurrarla. 
Poi sì ^ermò anch'egli tutto sorpreso 
ch'ella sì fosse arreftata,'cosi 4*UEi/ 
tratto, non potendo supporre che non 
lo avesse capito ora, nella piena forte 
dei sensi, che non si, nasconde. 

Ma tei rideva — stranamente e 
r 

l'alta figura spiccava nella luce del 
giorno morente. Flavia s'appoggiò un 
momento, tutta, ansante, contro un 
ìoppo ftotìzuio^ 
fatica- A quel modo, col corpo rìver-

^ • , 

80, colla testa ricinta di tralci e di 
pampini, sembrava una baccante de­
siosa. Lui le si era fitto vicino, guar­
dandola fiso nella bellezza superba 
delle carnt-bronzate, col collo eretto, 
sotto' a cui'stava:4a giogaia grassoc­
cia, non cadente; coi fianchi robusti 
e pieni; colla gonna turchina succinta 
e spiovente davanti, sotto cui si di-

^segnavano nettamente le curve lar­
ghe dai fìanchìr^E^^vÒÌl#o|aro» •yodeh-

ìidola esWta a quel modo, e tutta 
prosa da una stanchezza languida dì 
voluttà. Ma lei ebbe uno scutto re­
pentino di donna oiTdsa e lo picchiò 
bruUilmente sulla.faccia. 

Massimo die un grido alto, colg^p 

i.̂ i°asig(à̂ £àgm&Ma dei pezzi di njusica 
,che eseguirà la banda del 36° Ro^-
gimento Fattìria s t i i m dfflS ore^ 

A l l 2 alle 8112 pom. in P i U a V:'E.: 
1. -Mascia, Una passeggiata notturnaf 
• Romagnoli. ' 

i?2.Valtz, iVonH vi£?i, Tosi, 

l • - ^ " 

V 

dal braccio p,esant6 della femmina, in 
piena faccia. L'urlo ^ijonò pei „^ieli 
'an^fa irradiati della luce s a n f ^ a 
delusole occiduo;, suonò pei campi, là 
d'intorno desertìj;s).suonò por gli oli-
veti che conducono al ruscello morr­
morante dolcemente fra le sponde irte 
di epini 0 di ginaatro. Ma non reces­
se. Massimo ;' fattosi avanti, a testa; 
bassa, colla brutalità di un torello 
selvàégioi la rovesciò. 

àll'ui'to, forte, anche il loppe cad 
ffde e lì ricìnse dì "fronde e di ra­

mi i lei rideva ancora, ma di un rìso 
nervoso e rottopjplcchiandolo col pu­
gno chiuso sulla testa arruffata. 

Sui campi; rultimo f^gìo del ^ f e 
cadeva illuminando questi volta d'una 
luce aranciata, le sommità degl^#aU 
beri Q le muraglie annerito della casa 
villerecci», emergonti dal verde. Da 
lontano lontano una voce fessa di fau­
no — la voce di Cencio — 

• -S - f e i ;.--•!'• 1 

—T A Lione corrente d'affari 
abbastanza regolare e prezzi fernais-
fiimi. 

À Genova domanda attiva e prezzi 
sostenuti, 

A Shanghai pocnv auari e prezzi 

Calin.a ad Havre. 
•4 _ A Milano andamento regolare d'af­

fari con prezzi ih lento é progressivo 
rialzo. Molti affrifrf in cà¥éamì con 
MM^ ^^" sostenuti. 

CttSwgaL-"- A Livérpool sostenuti 
-fA pronti e in ribasso i futuri. 
• iS®ffii?,oH. -^ A Milano discreti 
aff'Ui. 

. ' I • -

C a r n i . — A Milano le mastre da 
115 a 130 al quìnt. (ribasso) ;|leaso-
riana da 90 a 115 (iriyariate); dì vi-̂  

'^^ I l 
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II. 
Aanor te^B^glà^sse ' 

1 • 

^ 

-1^ 

iiili^^. 
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r ,dì trifoglio. 
In questo mondo tutto va alla meglio 
È' non si può dir mai: voglio e non 

voglio. 

V I 

Anche quella sera Massimo vegliò 
dai suoi padroni di casa. Di fuori il 
vecchio inverno si 8cat| |ava in tì^'à 
pioggia rabbiosa, che faceva un ru-
more indiavòl9,to cadendo dal cielo a 

,/dallo gronde, sul lastrico. Nel labora­
torio sì stavti caldi caldi, seduti at­
torno al largo braciere acceso, pen­
sando ai rigori della stagione; al ven­
to, alU pioggia, al freddo pungente, 
che non potevate attWirsaréiilepft. 
roti della stanzetta. Nel cerchio di 
luce proiettato dalla ventola dol gran 
lume à moderatore, fìsso sul tavolo, 
lavoravano la sora Flavia e le sco­
lare, piccine, pallìduccio, cucendo le 
maniche d'una giuccbetta : la mae* 
stra occupata a fitre le costure della 
vita a un sopratìflone riero che le 

• ^ 

stava disleso sulle ginocchia. 
Massimo guardava tutto ciò con aria 

di compiacenza: il marito seduto sul-
l'ivmpiu tavola, colle gambe incrociata 
M̂^̂mo* dei sarti, non gli dispiacevano 
nemmeno le scolaretto bianche « 
iettili. . (Continua.) 

M , • 

- ' 

http://La.com-


• • ^ 

mt'-

:.̂  in 
^^^*T / 

^It:;! 

tallo da 135 a 145 (tendenza incerta); 
Ì9 ovina e di castrato da 80 a 1G3 
in rialzo); le suine a 120 (nuovo 
riaho). 
fSpli^lftl. ~ Sdmpra in ribasso a 

Berlino. • 
Kaasselafopl* •— Ribasso a CiVerpool 

ntìlle qualità di cunna e in quello di 
barbabietola: ribasso pure a Triestet 
A. Parigi in ribasso i raffinati. 

Caffè» — Rialzo a Genova, a Trie­
ste Q ad Amburgo. 

Ha avuto luogo il gi'ande incanto 
dì.caffo a Rotterdam; le sole qualità 
interiori fû ĉ ao pagate a prèssi infe­
riori/al prezzo d* incanto. 

ili 

ravvertenza dì tenerlo n^r^qualche 
secondo in poeizioae orizsontale; DQI 

*m& i t a l l a 0 

2 4 •• u it*'*-

Miravanoi Veneziani nell'anno 1467 
ad aesulirtì e im^o^sosaarsi dui ducato 
di Milano. A questo fine con 80 mila 
ducati d'oro avevano indotto Amedeo 
duca di l ^ ì a e iHli^^^luì fratello 
Filippo, di stringer una segreta lega 
per muovere con parecchie migliaia 
di soldati contro del marchose^di Mon-
terrato collegato dìFduca di Milano. 

Tale fatto accadeva il 24 ottobre 
del citato anno; è prova, che lê  se­
grete alleunze tra potenti, avvenivano 
non meno che aì presente, valendosi 
degli stati e dei popoli, come di cose 
necessarie ad un loro intento! 

si colloca in senso verticale e si 
scia asciugare. Se la superficie del ferro 
immerso rimane pulita, il latte con­
tiene acqua; se U BQperfloìe rimane 
scabrosa al tatto, il latte contiene 
matei^ìe eterogenee doloranti, il più 
delle volte nocive; Sé invece la su-
perUcìe rimane biancastra, se, oioé, 
il lucido della superfìcie del ferro ri-
mane leggermente appannato ed at­
taccaticcio, il latte è puro. 

Il latte puro si conserva tale anche 
nei mesi di massimo calóre o perrol 
tre 43 ore, se vi si af]frett&|ìo delle 
radici di raphanus raphanisìru^nf il 
cui umore acre, mentre non s'irami-
schìa per nulla al liquido, lo preser­
va ìnclUoutibilraente dalio lyJjaifpp 
degli infusòri proprii del latta che Io 
inacidiscono o docompoogono. 

TJu po' di tutto 

. 1 

'©••doirSiM,fl|aas^rlB. — I^ena-,aecon-. 
da .quindicina del prossimo dicembre 
vedlra la luce: Le ineraviglie della 
scienza e dell'indtistrìa, strenna del. 
Progresso peli'anno 1887. 

f^jquesta pubbUj3a2ione,chtì da quat-'. 
tordVci anni va ognor, pili guadagnane 
do il favore del pubblico, figureranno, 
tn'teressantfifìmì lavori di accreditali 
autori sull%più recenti novità scien-
tifìche industriali. 

Formerà un elegante volume dì circa 
150 pRgii:ie con illustra2;ioni,che verrà 
in veafJita al prezzo^ di We 2. 

Verrà dato iu premio gratuito &• 
tutti coloro che sì abboneranno per 
ranno 1887 al Progresso, Rivista quin-. 
dicinalo illWfà'ta delle nuove inven­
zioni e scoperte, inviaiidpne rirapqrtp 
in lire 8, pHma del 31 dicembre 1886,, 
air Amministrazione del giornale II 
Progresso, Via Principe Tomaso,n. 3, 
Torino. 

Avviso. — La raccolta completa dal 
Progresso, dall'annata 1 8 p a tutto 
=̂ìl*188G si spedisce al prezzo complea'-:': 
sivo ridotto di lire 96. 

« ^ 
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La chimica, questa parto della 'fì­
sica, ò la scienza invadente che t u t ^ 
fcem(;lifìc|,j^^tjitto scopre e spiega la 
ragii-uie dell'essere. 

Applicata all'economia animale ili? 
mana, essa insegna, all'uomo quali 
sono i cibi e le bevande ch'egli può 
introdurre nelffbprioor|i1ii8pag,se^^^^ 
p,erit;olo alcuno, perchè semplici e 
allo stato naturale, e da quali debba 
astenersi, perchè adulterati sono cau-

1 gravissimi distXirbi, quando non 
sono addirittura letali, 

Però siccome per la sèeìta détIBùor 
ni dai cSty^^éàatf̂ i;̂ "CfìÌJb r̂o mezzi ed 
ìstrumenii che non sono alla portata 
di tuttì^ la scienza ha voluto render­
si popolare, semplificando essa stessa 
o introdursi nella "càs^del ricco co­

sa &&H& ^uwia^m avveune''Ìl''po- . 
litoaina Genovese men||0 1* attrice 
drammatica signorina Glech prendeva 
posto, insieme a sua madre, jnegU 
scanni- Questa signorina nel ;̂ Rjp̂ s»4|r 
posto di seconda Ula, veniva avvertita 
da un signore che dalla frangia della 
mantiglia le pendeva un Orologio d'ar­
gento con una catena dello stesso me-
Iftlio, di quelle che ft0^i[^,|ì sogliono 
asaicurare all'occhiello aeVgìlet, ma si 
lasciano pendere dal taschino. Essa, 
come è naturale, constatato il fatto, 
fytMiie maggiori meraviglie, e com­
prendendo subito d'avere ìnvolonta-
rian^ente iratio di tasca a qualcuno'^ 
qu6n*%gg0tlo, mandò tosto persona a 
consegnarlo al camerino della Dire* 

L* orologio era stato perduto da un 
savvocato che, accoriosi del fatto, stava 
ilirandQs'^moccòViWntro Pinfingardag-
gine: delle guMie quando gli vtfine 
restituito il suo oggetto d '̂̂ 'atrgento. 
;"- Vra i r i ^ s s lpo laawol^aìiarlo» — 

In. Treviglio certa Avogadrij.vdovendo 
accudire ad alcune faccende, affidava 
ad uh suo OgViùbletto Giacomo, d'annr 
2, la custodia della sorellina Angela, 
di 6, mesi. Questa si mise a strillare, 
ed il fhtello, per acquietarla, tolse 
dal camino un tizzone acceso, agìtan-

iidolò dinanzi|§||di lei occhi, disegnan­
do nell'aria quella specie di serpen­
telli luminosi che tanto piacciono ai 

f bambini. 
Disgrazia volle che una scintilla an­

dasse a cadere sulla vestì,oc|p,U del­
l'Angelina. Malgrado le pronte cure 
prestatile, la povera bambina mori fra 

li-atroci spasimi. 
'-". Ijs^fiaailsrogo e S'trllitmiOiS. '-^' A 

^Roma il professor Lombroso fdce una 
collezione di tutte lo opere e dì tutti 
gjì̂ ^^Ciitti di Sbarbaro, e dei numeri 
'doìl'Ksìo n di Coccapioìler ed acqui­
stò antichi e vari opuscoli ìntarno a 
Oiceruacchio. A fftnto pare, il prof. 
Lombroso vuole dftre vaste proporzio­
ni al suo antico opuscolo ,̂ B,<i(t*e tri­
buni) eà invece di due, dirci la de-
Bcriiióne di parecchi tribuni. 
. Selli© «@©EìE£i0 ssasaicjgalo. — Un 

*Blimio da pesca che ier I'altro^tor-
nava dall'isola Honat a Vannes, nau-
fragò presso la punta di Saint JdqueST 
Sàrzean. Sette donne annegarono, tre 
uoinihi poterono essere salvati. 

1 ' . 

( D a i ^Ì®rss£tli) 

relazione del guardasigilli intorno 
alla questione dei conventi in Roma 
e nella provincia,: 

- • - * l i ' ' ' 

Là Stanij^a (ufficiosa) rileva co­
me i clericali vadano escogitando 
moltissime malizie per far tornare 
ma_npmorta le case che vengono, 
fabbricate e si comperano per uso 
di convento. 

Si assicura che a Roma sono 
occupati abusivamente ben qua­
ranta conventL 

1 

(Moslrl oUspaecl) 
I&orasss, 24, ora 815 ant. 

Dicesi la Rassegna sospenderà le. 
pubblicazioni alla fine d'ottobre a 
motivo di dissensi fra Torraca e 
Sònnìno che vogliono si combatta 
Maglianf ed altro proprietario che 
noi vuole. 

=3jslncerta la data dell'apertura 
della Camera; dicesì probabile iW' 
noVetrtbreiiiiik^^ comincerebbe la 
discussione dei bilanci. 

.==1 Teiegrammic^^da Vienna di­
cono che la vóce deU'assaséìì'MS 
delle czar la propagò.^una cuoca 
che lo seppe da un suo amante 
soldato;^il?nent/à7. 

= W notizie sulla saluto di 
Guglielmo; sono rassic^Wtì pel 
momento; egli però èK^^fiàif|èon-
tinuo assopito, mal si regge sullo ^ 
gambe élà'catastrofe potrebbe suc-

^^cedere quando meno lo si credesse. 
=5 II negus d'Abissìnia negò al 

console francese di.Massaua di en-
trare nei suoi stati a chiedergli la 
pro||9^ipne..dei lazzaristì^fibonsimili 
misure di rigore, .adotterà,..,contro 
tutte le missioni straniere. 

==: Greppi ambasciatore à^'Pie-
troburgo è atteso oggi per co||fe-
rire con Ro^U^nt. 

= Per decembre è atteso un 
grande pellegrinaggio tedesco re­
cante. moUo,,,o,bolQ^4iS. Pietro. 

= 11 papa riceyett%,-m udienza 
il geneĵ l̂e WinderfèlTaiutante del 
principe"Alessanilro di Prussia-; 
commentasi che if prìncipe Ales­
sandro abbia Tatto a meno di an­
darvi egli stesso dopo l'interpre­
tazione ctiè i clericali avevano vo­
luto dargli e fu invece alla Con­
sulta. 

"Tl^l^MC^.I&A 

- " - ^ n"^ 

if 

Si? 

La Camera appffVàiquindi vari al 
tri articoli, segnatamente il dipcett^ 
Simo che stabilisco che tutte le scuote 
primarie maschili, dovranno essere 
llicìzzate nel termine di cinque anni. 

Durante la discussione il ministro 
Gohlet si meraviglia delle violenze 
della destra contro una legga cosi 
moderata. 
.; Lavasi la seduta» ' -^^^^ 

, ^®, — Rispondendo alla 
*ÌfStft russa, confutante il rapporto del 

ministro dell'interno, il governo 4ÌGe 
che non ricevette alcun raclamo dalla 
provincia in riguardo a vessazioni; 
malgrado ciò il governo aperse una 
inchiesta e punirà i colpevoli, ^ 

EiOiaai-a, « à V — Telegrafasi al 
f^imes daiEietro burgo ; Sa è •soro che 
nà Boluzion.̂ v.; della qtiestìona bulgara 

«On avanzi, KauIMlfcT^esterà a Sofìa 
fiQó'ift nuove istruisionì. La notizia che 
la reggenza sia intenzionata di tra­
durra al consiglio di guerra 48 uf{l-

|OÌ|iU„ irrita estremamente il gOverho 
Trusso. Benché si desideri di evitare 
^l'occupazione, crodesi infine che di­
verrà necessaria. 

WleaSHaii, S « , — Riferendosi alla 
.qptizia del Debats sa,ponte«tS|rebba 
"avvenuto un accordo fra l'AuUria, la 
Germania e la Russia stabilendo cha 
la^Russia non occuperà la Bulgaria, 
e l'AuttÉia e la Germania non rico« 
nosceranno nò la reggenza, né l'ele-
Kìone del nuovo principe senza il con­
senso della RUsMa, a cui si ririorverà 
la dé8Ìgn8i;tio|ie del candidato, il Fram 
demblait assicura poaitivamante, cha 
tale notizia è completamente infon­
data. 

E' pure infondata la notllìà che 
preteso accordo sar^bba basato sul 
l'occupazione temporanea ovvero lì 
mitata, delle Bulgaria, 

• - • 5 . 

RISTORfiT0R|ff CAPELU 
auteràa Rohseiv^àì ^^ova York 

perfezionato dai chimici profumieri 

Inventori del CERONE AMERICANO 
Valenti clii-

micì prepara­
no questo Rì« 

cha 
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(AGENZIA STEFANI) 

fc^waiMBM, ^ 3 . — È' morto il se-
naloro Dentice princi^pe di Frasso. 

Î 'cw "W^E'ii.* (©'B̂ .̂ • —•" Terr-moti 
JlB nalli^ Garoifia al sud della Viifi^ 
nia, nel Tennessee, rOiiio e la Flo­
rida. 

«> 7 ..... ... ^:ii'^M^M:^vf^:.'-

i;̂ s me in quella del povero, perchè eia 
scuno possa fruire dei di lei benefici 
effetti; così senza delle analisi asso­
lutamente scientifiche, si può dlstW^ 
guere il buono dal cattivo per quanto 
riguarda a mantenersi una sana ali' 
mentazione. 

Ciò premesso) parlo oggi del modo 
di conoscere la purezza del latte, quale 
primo alimento dell'uomo, per par­
lare gra^gamente del modo di cono­
scere tutti quegli altri che alla^ vita 
animale servon, in ragione defFetà di 
chi ne fi uso e consumo. 

yJb;tutto^(sen2a bisogno d'istrumenti 
cftìmici 0 provini ceniìgradi,?fihe non 
si possono avere in tutte le famìglie) 
può essere analizzato in modo tanto 
satiipiictì quanto ficile, e di risultato 
indiscutibilmente sicuro, con un sem­
plice ferro,-dl̂ î calzo, purché scevro da 
qualunpè attacco di ruggme^tì^accu-
satumente pulito. 

S'immerge il fa ITO nel liquido evi 
sì lascia per doJici o quindici secon­
di, quindi si toglie dal bagno avendo 

Notizie private da Pietroburgo 
(via OracoVìa) dicono che lo Czar 
Alessandro III dà segni di pazzia 
[comQ ieri dicevano i nostri te-
legra/irMj^iMSexxibra.' si rinuovWn^ 
lui la malattia che afflìsse il suo. 
proavo. 

E^uccìsione da lui commessa con ' 
un colpo di rev,olYer-dell'aiutante'^ 
Reuter è;un fattl^^oro. Ma accad­
de parecchi giorni fa. 

Alla Corte di Russia si è perci4^« 
in preda ad una grande ansietà 
temendosi da un giorno all'altro 
qualche nuoytf*atto da pazzo. 

- . j ^ 

La Rassegna smentisce, sebbene 
lo ritenga probabile, che Taiani., 
abbia intenzione di ripresentare" 
alla Camera il progettto per la 
riforma giudiziaria, già stato re-
Spinto dalla Commissione del Se­
nato: tale notìzia sarebbe prema­
tura. 

« » 

Si dice che alla riapertura del 
Parlamento verrà presentata una 

:r,n€llo di Stato raaggìore^Pétbhkoh fu 
.;?rtÌWP'«gente, a>ilitar^ a Qg||ftRjJ:̂  

, MadrisH, 163. —Terremoto a Ma­
l aga stanotte con boati sotterranei. 
Panico, gî iv^̂ ârinî  

€osluafi>Ì9aopi$I§, 9-9^.^^ Lo'&ta-
zionurìo inglese Imagene recandosi a 
Saloccìo per prendervi White, inca-
glìò/riei Dàrdatiélli, causa la nebbia. 

' If Situazione è criticissima ..essendo 
stretto fra le roocie. 

Hcrl l i t io , Z'S. --^^m^r&iQmrì'^ 
vCevetté'̂ W^̂ 'Ud solenne alle 2 e 

30, alla pre.̂ tìiiza di Bismark l'amba­
sciatore dì Francia che presentogli le 
SUR cred'ihzìali. 

Herbette espresse il divi||^j^ento di 
^collocarsi sopra un terreno favorevola 
agli iùtero'isì comuni dei due stati. 

, L'imperatore ri.spose chespera chela 
grande esperienza doglia affari. cl^a,ha 
rambasGiatore gli agevolerà il suo 

i^compito. Soggiunge che l'ambASc atore 
potri\ fare completo assegnamento so­
pra dì lui. 

Il ricevimento ebb6.^,uri carattere 
cordialissimo durò 25 minuti. 

«•arSgl, » 3 . — Camera. — Uì-
prendesi la discussione della legge 

ssnll' insegnamento. Discutesì l'articolo 
i47 che affida l'insegnamento prima­

rio es<jU|paaiMSÌ,e al^personale laico. 
F»'e^_perattacca vìvamento tale ar­

aticelo come consacrante illegalmente 
l'esclusione dei congregazionisti" e di 
un gran numero di francesi, prepa­
rando le scuole atee, (applausi a d<ì 
sU'tt, rumori a sinistra), 

'La Camera (ipprova l* articolo .17 
con voti 363 contri 1^0 e respinge 
l'emeoiiaWW^-tendente a laaciarè '̂̂ tti 
consigli municipali il diritto di ap­
prezzare se gli istitutori dovri^no 
essere laici ovvero no. 

m 

IJ-=-'.^F!Ì..,--'Ì ¥,..mN, DWmore: 
STEE:^I ANTONIO gi^enfe responsabile. 

LE 
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m 
fli Eclem, l ì i ist ics e I13II0 
Il sottoscritto ha ripreso le sue 

lezioni, avvertendo che tanto per 
le fancìiìlie come pei fanciulli n 
sono ore affatto speciali per essi, 
sia per la ginnastica che per il 
ballo. 
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CASI 
grandi coti stalla e bassi comodi ; ed 

pStaaso con 

di Pubblicità 

inoltre mm &9sis& 
ammezzati. 

Rivolgersi all'Agenzia 
Bia.S. Andrea. 

senza essere ti-' 
na tintura^ ri­
dona il primi" 
tìvo naturala 
colore aì Ca-
pelli, ne p' 
forzala radi 

non lorda la biancheria né la pelle. 
Prezzo della bottiglia eoa ìstnuio 

ne Lire 3. 

, Ceri 
Tintura in cosmetÌGVdei frat. RIZZI 

Unica tintura in Cosmetico prefe­
rita a Quante finora se ne conoscono. 
Il 9 |̂i;ane che vi offriamo è compost» 
di midolla di bue la qiale rinforza il 
bulbo; con qu'ìsto si ottiene istanta-
neamonte BIONDO, CASTAGNO ot 
n^M perfetti. ™ Un peszo in ele­
gante astuccio Lire S ,50 . 

uà Celeste Mrieana. 
la pid rinomata tintura^ in una $olm 

bottiglia 
Nessun altro chimico profumiero è 

arrivato a preparare una tintura i-
stantanea che tinga perfettamea^ 
Capelli e Barba con tutte quelle co-

^mtjlSìfà come questa. •« Non occorre 
'di lavarsi i Capelli né priiia né dop<» 
l'applicaziona. Ogni persona pud tia-
gerai da so impiegando meno dì 3 mi­
nuti. — Non sporca la pelìo né la lin­
gerìa. — L*'̂ pplicazione è duratura 
quindici gior,a|,a5,uaa bottiglia in ola-
gante astuccio ha la durata dì sai 

#mesi|lOosta L. 4. 

TMira Fotosraiea ìstaHtóii 
Questa PREMIATA TINTURA pos­

siede la . m l M M p Oapeia e la 
barba in BEUNO e NERO naturala, 
senza macchiare la pelle, comaffanE® 
la maggior parte dalle tinture ven­
duta finora in Europa. Di più lascia 
i Capelli morbidi, come prima dallV 
perasione senza il minimo danuô iJU^ 
salute. — Prezzo della scatola L̂ '̂'̂  ^ 

Deposito 8 vendita airAganxia LO 
GEGA, S. Salvat(3^Rg„4825^Venezift. 

Deposito e vendita in Padov^p^aa^ 
so il Parrucchiere Antonio Éedong 
il GabinettTli Toilétll della signora 
Clementina Bedon, Via S^Ébronzo^ 
presso ia profumeria AftìmH,é Seba^ 
stiano Tevarotto. 3219 
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CHIRURGO DI VIENNA. 
agli Eremitani in fianco l'Arena 

^ Via BaìZoffe, iV- 3248. 
Spocialìsta peTCtturatur^ di %n>i* 
Applica Ue^U e S^ognilere ss-

'̂  
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con do la nuova invenzione seaitssk 

FORZATE N. 1442 
TEATRO VEEDI 

e o a nalalis&^H 
d'oro per oggetti di GhirurgÌK den­
tistica. Per danti e dentiere in or® 
giallo e bianco ed altra compoelsiona, 
tutto con,nuovo sistema. 

Eseguisce opefaziooì daatistìchs. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 
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|'> pe* VEsterù.^cemT^màvmenfé pregi3o A. HANZONl e C;. Rue Ch 
?» •Wisso A. MA.NZ0N1 tì C., Vìrtìtllà Sala'; 14 - Roma Via ili Pietra:90-9 

p Iapigi. -— e in Milano-
poli, Palazzo Sfunicipio 

E BINFHESCATIVO. ftEfc^SAJGUÉ 
BREVETTATO DAL HEOIO GOVSRNO D''ITALIA 

' ' ' , . • • - I 

unico successùte del fu Prof. ^iSrwlasMs^ I*b^Sliiis«s di Firenze. 

Si vende esQlusìvuiìicnte in Il>|s,®I|j^N. 4, Cal^t^ S. Ma,rc!oÌ(Casa propria) 

L v 

. "smi^'^' 

-,.-r^.^^.^'-. 
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In Sc?itoje,.(tìàotte in polvere) I . . •% 

iv-

In boccette £,. J,4<0 cadauna 
Ja scatola pìMI imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOpPnESSA 
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•^* fc^) signor I<!rMcs«« 8?iiglia8ì# possieda tutto 
^Q àmm prof. ,0irol!imp PtHiano suo.zìo, più un So 

1 e ri cette scritte dì proprio 
riqoimento, con'-cui'-'l'o- designa Ì | 

^ ^l^n swciiessore; sfida a: sin:^(^irlo, avantr le .cùmpetGntì autorit-à, (()mttost'oGy 
ricorrors aita •3;» pagiria dei Giornaii), Enrico, Pietro, Giovanni Pa^^irttio o tiVtfei cò*'®*̂ ^ 

' ' 

jj r r v ; r ' ; ' ^ - ' • • - • " - ^yr,^-*- " " û̂ ^ WV.!I^C4..WLV, isi perrOwn» uun auuac in senza pa 
Il Jnenmno di )«i nei suoi anniinzi, ind»cp,do il pubbtwo ft credernelò parente. 

Si rftunga j e r ^.assima: CHa ogììi Mio aumso o 4J|ia;no relativo a qv^%,spe,ci^lit^ 
|{:,O*^>%v^0ngarin8Mto ìi> questo ocl iri cillrì g;iorriali, non pVà'rjfer'rsi che a diat,§ ,̂|akiU 
I *ràffa?'.o,rìiì, Jl più ̂ .(alig 7o,|te dannose alla salute di chi Oduciosamente ne 'ÌBSÌSQ!' 

con 

-• 

1 -

^ _ . _ • • • ^ ' : ; " ^ i 

H-a-t. 
i m ^ ^ ^ G ^ v P r 

HìnompnnS» fl 46 ,000 tf Parscclilo Med&frTfe d'Oro, ©co. 

C I ' 

t' 

S '̂ |*f 'ì 

- b 

• • -

n^SDtfreto ài 5uporiorit;i àelìa C h ì h a - t j a r ò c K é ' è stato oUremodo constatato itegli 
•Oapitali dai/più'ìUiistvi metlici, por aver facilitata la cura dolio Affezioni di Stomaco. cU 
mappetmzct, e di tutte Itì.^Mtì^^^ .v i . . . . ^ -, 

l i a . t ì h m a - I j a r o c h e F E H R U G I N è spocjalmoutQ. raccomandata nella CIQ^O^Ì^ 
Formàzioiie'difJicUèfA^^ ^ 

• . 

-•.i 

n r l r ^ - L I , 

n^MCi -T,̂ r̂  

$ franpfcft în FRAN.C.lA.; 
•••"•l^TOfeanat.^'és'awtt&t "d| ^w»i!se©:.e.tu.fctlfMij:.m:ai:iattie Remse, sono 

ined>tamenie .mediante pJJiSìli «istiaie^tfrialgieSi© del Dottor CRONlEfì. 
Esigere i l boUo, di gai-aozià dell' UoioW'dei Fabbcicanti. , ; 
iartìoacià Robiquèii tue de U Mohìnaie, Sf, l»lf g ' —:̂  ÌB MWflno, da A. MANZONI 

è Qij'^ìa Sala, ISj RopQa,'vìa diTietra^:^9J Tty^apoli, pWzza MnnicipìOj «ngolo, via P. 
E. imbriani; '2'!?̂  e da "tuiti ì farmacisli. —^si f^sido^a presso Pianeri MaurOj^-b: Cornelip. 

Qaeat^ Acfaaa, senza-rivsale progressiva od istantanea ridona ai 
Capé l l i ^!t»i^i ó feSanch|;ved a ì i a r B a r h a H r i o r o ' C O L O B È ^B^ 1^ 11 l ì 3 

Basta UNA^^Ot DUE appJicggon]^ ^^t3|E prepara t ivo; né ìm^fa: ' ^ 

* •-

:^^E^ia.'sx>^ 
• • h ' - * 

b ' ' ' • ' — ' ' 1 ^ • ' r — - . W m j » ^ "ipa?' " * . 
' ' ' • • • • * • P'-h-lll ! • • • • ? • - • — —_^— — n 

^ " ' ' . ' 

J:. 

- r i _ : . . . . ^ -

^::-i 

Esigere su tutti gli JCQ 
ballaggi la seguente 

nuovo sistema perfezionato drfàohricatzione della 'BÌ\ 

Via Bon. Cavalieri, 4 

rr^^iì^il^'^lmr 

- ' '.-

Rio San GfiroUxmo 

- - I 1 . 1 
1 ' . ' 

•• L i - •• 

- ;^ Ì^S 

i j -

VEN t-:z 

t -

He A DI rftS \ 0»^ di zucc 
gs'er" l a ffalsIurlfflaalaBUió «lei -wBaaS. ' 

Coi campioni che si spedìŝ QQno gratis a r]chiesta,;i consumâ ^̂ ^̂ ^ 
convincersi delia superiorità di questi prodotti in confronto d^\ ogni altro 

•V.riT^J" -f-i^r^lffi-i . ,• i ^ I i H W ' i - j - ' • • • ' . -

• „, 

quando i capelli sono caduti biiona notte 
I iiittì, non e' è ipiii rimedioWi.. 

Ma si può evitare la c%4u,fc ibrtifican-
do 1 bulbr quando i capelli qoipincìano a 
Radere; e ciò si ot||^pe facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare dei dott 
© r a w é s . —r La compo.spî prie di questo 
è̂  tale che non prestnt^ Mm, P^̂ '̂ ôte 
per l'uso esterno. 

V l a c o n ILire C I M ^ O ^ 
^ ^ , ' 1 - j j ' a ' 

all'Ufficio Annunzi del Giornlìtì 'La Vene-
aia S. Lnca, ;Jfi 4270 ed in Provincia per 
pà lec^p t t l l e ' Ì i r e 'W50/ -

X>QpoB'nì in ÌPaelovtt pfesso l^AmmimMra• 
xióiie del giornale 11 Bacchiglipne]e pieaip il 
Big. Bulgarelli profumior(ì aU'IJnJverGità. 

A O Ci ìli ̂  Â H Tr f.i; ?'ì ^ e ^ ÌL E 

MALATT i r . DlÈiLUÀ PELLE 
"Via JFJespiraioWo 

•ANE^ilX,' R!3UMA.fÌ8MI ^ ^ ^ ^ % , 

Fsùbri Intermittanti 
DIABETE 

ìjm 

^w%'^.A 

^ 

yiC.^ STAQIONE 
Termale ' 

i}aì S5 Maggio 

Ospoilto par tltalla 
A, MANZONI EC. 

MJlriAMO — JaOBÌA — 
;-*'* 

I -

m ÌLiS'^P t«^^& m i , 

iJ 

1 

k I 

^ jOflsiiflj ffiiiao mLTEaABus 
HEW-VORK Approvate d«ll']AcÌatfinnlH .. :^lim 

•••—'• di Madlcìnn di Parl'il. 
' AdùUate dal Férmòltrlù 
•j uHlchilo francese. 

^ ,. Autori2iAlii dai Consiglio 
ané '• medìeO'^ì-Plalrobiirgù:- imaa '^ 

Partecipando dello propricLà àùlV Sodio o 
del S'erro, jiue^toiiiolcòoAvQiigono spOf 
cialmcrite noKornalaltlo cosi nio'ltìpliciche 
souo la conseg-uerjza .ddffi-bVmè scrofdìR^o 
{?«moH».incw#Ì! ii>li(JH'/>-*-̂ £ìt, eco.)yma­
lattie contro le quali l.,sempycirGrFugiriosÌ 
soiid Jnoffldaci ; «ella, cioEo»^ ico^bri-Mi?f, 

aitorroii [mestruaiione 'mUla'V dtfflcilé)^ 
^Uitf Blaiìtìe cofll;ltusloxiaI^ì eco. Intìno 
cgSo. brrrtìnò ai medici iin agente torapeu-
tlco dél.ptùjenergici por Istimolaro Terga- ^ 
nistóo ó momncapo le, cbàUtiìzlonUlnft^-
ttclic, deboli o aftìovolUe/ '" -̂

N. R - L^odiiro U^;Jferrq.:ffi|um.Q;tìt0T 
rato e un medicamento Innìdélo, irritante. 
Como prova di pureaza o autentlcilìi delio 
vere iPlsioSe ai 3BSaRca]p(\̂  eslgorè 11 
nòstro sigillo d'argonto 
reaJÌJvo, Ja nostra iirmii 
qwi: allato eairjbòllp.. dei-

Farn^^QisU ^/.Parigi, Fue'É(è^Ap%t',t^i40 ' 

s 
È-

lì. 80LOnnFVKTTA,tD, 
, Ven<inràu(àrlmté.coiì:i}BCrm Corte Cséihiiahe; 8 LuaHo-^' 
' AO ANNI m s u c c k s s r '̂̂ '"'̂  

^ Sei&tlcho, ^oatU rJbeUif 

BoloH di Stenif ecc., atio, 

INVIO FUANCO f-ONTHOFItANCoriÒLU 
ram"BBIlTRAMT» Ain6,21,placeUellecosr. aXyosi 

ìi i/fidare. dftllB Contruffit^ioiH 
'IM ôr̂  la Firma Berlrana_ AtnÉjiJaJi_rci di f:il)i)rica liui ,:iiptra. \^" 

B(!iss(to p«f Italia prim lA.MMZOHI a C%' klìaiió,I{oma, ììppoltri 
"" , _ ^m^m^ 

In Padova presso CorneliOt Polh 'Zanetti, 

fc'. 

L 0 
Via Carlo Alberto angolo S. Margheritm^-

\ '^m). 0A8ALIIGHE 
I I .•'::--^-i"-r-/\-^?: - ••.-,,-:'^^.-' 

••^fe'-stó^ !f:'^•^-?^•f 

3yirili^A-35rO 
BiWioa e i i i ì i 5RAT1S sanltei §epeBli;; 

ARTICOLI D ' U S O COMUNE, 1)1 LUSSO 

E BI FANTASIA 
. L 

: 

^ : Ì 1 • > •' 

S t a ^ i e a i e che -̂esce a Milano ili*' 
e il;16 d'tgtii mese. 

E a ^al^j^^^^ che eàce a Parigi contem-
poraneanìente sìln. Stagione. 

I dû ê p̂ ìA ^p,lendidi e più economici © i w -
^̂ < ĵ9|è per Sìg.rior6, Sarte e Modiste. 

U^Q^^vccotà^^^^ - gmnde L, t 6 all'anno 
franco net Regno. 

^:.Y^ 
• ' l ì 

Ni 

JÌ^MF. 

swmae periodico mensile 
illustrato, per gictianetti e giovanotte 
dagli, p ai 16 anni» 

^ Abì?onamGnioan%iuoL.ÌSi& (Franco nel^Eegno) 

l i ' i r i g f l^itottls^trle periodico ré 
si le, con splendide ifitìsioni: Si oc-
ciipa; del progrèsso delle arti indu­
striali. 

Abbonaménto annuo L.'tt (Franéo nel Regno) 

I I 

Macchine per cì|gè. Macchine per* 
burro. Macchine per sminuzzare la carne:, 

4g§̂ EjJLgiento completo di tutto quanto 
occorre per l'impianto delia cucina 
"^llphe per bagno. Semicupi. Latrine ino* 
dorè trasportabili. Lumi a sospetìsionè V 
da tavolo^ Bugìe. Lanterne, di sicurezza. 
Ochi di bue —'CIa©i!m^|^^«il0esai<i^lIe••r• 
*̂?l•. Grandioso assortimento in articoli so*. 

lidi igiepi^l in FERRO SMALTATO, pror 
vitì) all'acido acetico al 20 tìiÒ Mi labo­
ratorio chimico municipale di Milano. 

Là stessa Ditta è ra 
j . r • -- . - ^ .L-

Unica in Itaha dei Colli é Pólsi imper-

^-Mk 
M e l a n t e rivista linensile 

S'f grandi iapleauoò colorati per Sarti 
Abbonaménto annuo t -SS (Franco nel Regrto) 

\ • - ^ 

Non occorre nò lavatura né stiratùfift; !v-

- ^ ^ • i - U . : -

adp.perando una semplice spugna col s 
pone che la nostra Ditta procura. 

si 

Per Numero di saggio ^-^sttim, o àobona-
mentì d fnpr t i - ali* Cfffi©!®' r.©rl«9tM€l -• 

, Corso Vittorio Era., 37. 

PREZZI FISSI. SCONTO Ar CROSSISTI. 

, ^ - , . . r , . 

Si s p e d i s c e Catalogo gratis d i e t r o r i c h i e s t e . 
. . 1 ' - -

ANTICOLERICO 

^^ i VJA S, PEOSPEUCN. 7. . 
Premiali con milàfgìia il'óro ali Esposizione d'Anversa 1835 

Nizza 1883 — Nazionale di Klilâ io. JJJJ 
Vienna IS73 — Filadelfia 1876 ^.pRtÌQì iB7B rr- %mi 

jox is^xL^isrQ 
j . 

.f 

i.^i-.fmi.r'" 

! ' • : 

1884 

ill79 -^ Meibóurfià 1880 
— I • ' 

^'^. 

Facilita ia djgesUone, stimola l'appetito, guarisca .le febbri intermittenti, il 
i cî fioV Cftpoair̂ ^̂ ^̂  mei dì fóga'^j spleen, mal di mate^ natasee 

1 ^ -

: ;W|[i'5ija=isffli'®B'®P<^ia'è il Ì̂Q.WGm rArig'^^"'^^' conoRcìnto. EPSO'è raccoman-
(jmio da celebrità mediche ed usalo ih rnolt; Ospedàn. Il Fe r s t eé HSrAssjRfs non 
si cfeve confondere ron molti Fernèt ìHèsslmm'ìrh^rci^ ^^ Ptm, tempo é che 
non sono che imperfètte .& nodivfi mita^ioni. Il FcB-ano^ «ruasKa estingue l̂ a 
Sete, faci 
mài dì 
in ĵ eftorf- Esso è 

• EFFETTI GÀRANtel,B4.CÈRTfrlcStMEDT0S 

l ' .BJ|£grXU^| AP:OyTO.tlCA, ,-Ml.,J5li:NGAt-CENTRALE;-
; / ^ '^ jBfinfifaMCis/inapuJ', 8 Uftffg'jo 1883. 

PREQ..SÌGKbiii F x u BRANCA, ' • ., 
Qualora le S%fi>L. tni ̂ acsÀs^eVo'̂ î è^olea&ia di lascirìrmi avere il loiro ééleKi'e 

ìP©r t l f SSrWiTiel a t f e i i ridotti oenie; 'l*anno Efcor̂ :o, rie preiiderei dódici doz-
0im 

1'^ 

a 

mrtgjim&MììimTiigJHj» ' •*;f-. 

î -

solo L'ottÌK:0 F e r n e t ci è.tpoltq utile, pei Marosi i^j|«aUjon % rado co! H 
ledo^iino siiperniio il snatore rnortrile, e ri ipu péra ilo perfetta •salnto, 
rais il Si's3rWc6 SBraa f̂fift e» Tiosfjp \^o\H vantaggioso per ^ittjyi ma 

uso, del me» 
irf gerì era . ... ,, 

%^tìi^ffòdoìti da que^,\^,§)im^, ecce^f i:VEir>)̂ ^̂ |̂ 9̂a!do, 
" otiKsimo loro n^v^Of T. POZZI, Pref. Ap, 

r-i 

- " ! i ' i . ' ' ' ^ i . *'-••;•• 

. . , c s W 

Dietro senpipllce bi­
glietto di visita, si 
spedisce GRATIS il 
nuovo Catalogo illu­
strato di 

A. SCHLEGEL tóe 
— Milano 

m 

i 

Foro Bonapartej 54 

hwmcwìo m NAPOLI ^̂  ' 
iSapolù^ '^P^I^cmbre 1873. 

Cettificp io so'ltoscritto dì &v&v% sorflministrRto neìl^Qspedale d^lìa, Opnocahia 
il. l?iMt*-;TBSra;iMcafc ai opnvalesqeRtj.^iC^jtìrff^tìon loro grandissimo ^iovaiflento. 
È notevole la toUeratizn a pj|fat|pJj,q]Uprs ^el tubo gt^strtìeiiierico dei colerosi,! 
aualì dopo cò§i ftOiRa malaUiav^pgh'ono aVate sensibilissim" le vie digestive. 1,8 
2wncìp^io i r « f l % Ì W V ^ Ì p t ì t a ^ c f e ' W V i a e s ^ ^ ^ ^ tlprogre^B/vo benes-

! ftbro cbo s convàloscent! n^risentone. 
\ ' '" " Il Medico Pripiario FRANCKSCP FEDE. 

Ptii' U realtà àb\ì& (ìrma del Butt. Francesco Fede. 
/( Sindaco SriNELLi. 

Vî tf) k legalizzazione delfa firma sojpWcSilta del Sindaco di Napoli^ pel Pre-
^^'^n^i segue, la firma. oohi} 
'^ miKlZÌ::in BoWglie da litro L, S,ffi® — Piccole I , fl,l&0 

Xipogratia' dei BacchigUone Corriere-Veneto^ Via Pozzo dipinto, K 3B36. 

r 


